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Sembra che 1' on. DeproUs abbia rinunziato 
all'idea di reoahsi alle acque di Vichy, 
dacché tale suo viaggio idroterapico sarebbe 
riescilo sospetto a ' Vienna ed a Berlino 
Povér'uomo! uou gli è nerarnea permesso di 
scegliersi le acque che crede meglio addatte 
a curar la sua È<otta! R'dire ohe gì'italiani, 
da qiieigli ingrati che sono, non ' gli terran 
conto di. tanto sacrifici') I Mah ! quando un 
uomo s! liane da- tanto, da non peritarsi a 
raccogliere in suétiiani i destini della na­
zione; quando, a dritto, o a torto, ei non si 
perita di indossare quella veste di Nesso 
ohe chiamasi dittatura nfiorale, convien pure 
eh' egli si assoggetti a tutte le tirannie di 
quella capricciosa diplomazia, la quale è 
ben capace di trovare un Casus belli ne! 
hocco di un berretto da notte elio pendesse 
piuttosto a sinistra anziché a destra. Intanto, 
negli ozii delle vacanze parlamentari, il ve­
gliardo può meditare sulla instabilità delle 
umane cose. Obbediente forse ad altra ia-
spiratrice, esso di colei che sola esser do­
veva la'sua ninfa Egeria, fatto aveva una 
devota schiava; raa, sul punto di separarsi, 
costei si risentì forse un tantino della di­
gnità perduta; o le ultime votazioni della 
Camera stantìo a rivelare come la migliore 
aj'robnia non regni tra essa ed il Ministero. 
Seduttore per'eccellenza, e però capace il 
Depretis di preparare, per novembre, qu.il-
cuno di quéi tanti giochetti, nei quali è 
maestro, che valga a legar nuovamenlo .'il 
.suo carro l'inViocile maggioranza. 

In Francia, non a torto forse, si sta in­
quieti sulle possibili conseguenze della poli­
tica coloniale. L'esser stato l'indirizzo di 
questa suggerito al Waddington, sino liai 
1878, dal principe di Bismark, accresce il 
.-cospetto clie gatta covar ci possa. 

La stampa inglese, cella possibilità d' una 
guerra tra Cliina e Francia, non altro vede 
«he un pericolo, por gli interessi commerciali 
dalla lughillerrà e non d'altro si preodcupa 
chtì ,dei 13 oiìlioni di sterline all'anno che per 
tóle 'guerra si troverebbero compromessi. 
Questa è. politica soda Altro che questioni 
sociali ed umanitario t Altro che aspirazioni 
platoniche di più sublimi idealità! Altro che 
nàiteuH'l'ità, liii^iìiàiiàaidipeoidenza; ! T.redi<:i mi­
lioni ili sterlrne all'anno ! Oh che, si canzona-? 

L'agitazione, tuttora latente, in favore di 
un.s alleanza delle democrazie greco - la.tine 
una i nervi di certa stampa austro-germa­
nica, la quale trova ridicolo che «i aia chi 
pòssa crederci. Quei messeri però dovrebbero 
ricrtrdaì'si come 20 anni or sono essi trovas-
df'ro pur ridicola chi s'attentava a credere 
;Vl!'oniià d'Italia: 

ìia, non c'è caso che corta gente possa ̂ mai 
pursufuior.̂ i che, piìi che per altri, per il po­
polo, nolere è potere. 

DALLA CAPITALE 
(Nostre coDrispondenze pactieolSfri) 

Ct,oxia.a> 3 luglio. 
(C. M.J Oli ultimi incidenti avvenuti alla 

Caraerfi, la quale ha chiusi i suoi battenti 
lino da sabato ; vale a dire la scosse signifl-
oantissimo ch'ebbe la situazione parlamentare 
in seguito alla votazione pei coinmissarii dei 
bilanci e l;i maggioranza rilevante raccolta da 
ministero contro la legge per la irrigazione. 

ha provocato spiegazioni e malumori nel seno 
istesso del Gabinetto. Il Depretià malgrado 
le prove dì sfiducia avute alla Cameraultimà-
mente, 'e malgrado i giudizi tèneri della 
stampa f}no a ieri a lui devota siiirindirizzo 
equivoco dèlia sua amministrazióne, conti­
nua ad illudersi, e persiste a prognosticare 
nella sua qualità di mago, che tutto procede 
bene, che nessun avvenimento è,vicino, che 
nessuna gravità hanno gl'incidenti accennati 
pili sopra e ch.e il linguag;gio' _ ŝpro di al­
cuni deputati della famosa maggioranza non 
mette ih evidenza fatti allarmanti e tali da 
prooccupare il Ministero. Questa volta l'a­
strologo di Straiiélla o vuole ingannare se 
stesso 0; è realmente ammalato al cervello. 
I fatti precobizizati dagli ultimi avvenimenti 
avranno indubbiamente un'esplicazione a no­
vembre, poiché r uscita da! ministèro degli 
onorevoli Zsnardelli e Baccà'riui' ha dimo­
strata la necessità dì ìin accordo necessario 
per migliorare le condiziotii del Governo. La 
Camera si è sciolta con disposizioni ostili al 
ministero e non sarà difficile che il malcon­
tento degli eiettori e del popolo sarà cono­
sciuto dalla visita che faranno i deputati ai 
varii collegi e. che l'azione di rìcosiiluzione 
della vera sinistra già incooiiuciafa; si esplichi 
vigorosa all'apertura didla Càmera facendo 
sopra tutto uscire il. governo, dall'equivoco, 
rissanguandolb pve occorra con elementi nuovi 
e saldi nei priacipii pei quali la sinistra è 
salita al potere. 

11 telegrafo vi avrà annunziato della vota­
zione di ieri l'altro per ì'elezionie .di un.depu­
tato 1̂ parlamento. 11 duca Leopoldo Torlonia 
ebbe voti 4560; i Coccapiellep 2548. Anche 
questa volta la co.'diziono di (utti i partivi ha 
vinto raa anche questa volta, bisogna dire la 
verità, si e dovuto lavorare e lavorare sul se­
rio per metter la parola '« fme » sotto qu'esta 
bruna comrv.edia del coccapiellerismò. L'urna 
vi avrà detto, e pur tròppo è cosi, che il 
partito diCoccapiéller è àncora forte a Roma 
e quando sì pensa che il tribuno colla'sola 
influenza del suo nome, senza nemmeno i de­
nari per pubblicar^'un manifesto; ha raccolto 
2500 voli, mentre jl, Ĵ orlon^a ff. di Sjndaco 
di Roma, ben accetto a tuttM partiti.,., perchè 
di nessun 'partito, pon ne fi.l3.bs che ,4^,p, bi­
sogna deplorare ,Ìa condiziono po.lilica in 
«ui si tro.v,a .questa città., lo. mi rallegro per 
la vittoria .di.domenica. dell'Dne.9là sul fara-
butlismo... per il successo, ma non tni rallegro 
punto sui risultati della, voia/àona .ohe dim.o-
strarouo ancgra tanta vitalità in un partito 
che si credeva al lupijcijio. 

Io credo phe molti voti il Coccapieller Ij 
abbia avuti .per la importanza che .si è vo­
luto dargli quando non ne meritava nessuna 
{"). Sé la ..stampa non si fqsse occupata di lui, 
se non gli si fosse fatta della réaaine degli 
stessi avversarii, se non si fossero svegliate 
le ire, i rancori nelle classi basse sociali 
con delle polemiche da trivio, forse il corpo 
elettorale siisar9,bbe mostrato piti serio. Il 
Fracassa e, la .Libertà.^bbovo iu questi giorni 
articoli violenti-.fiontro ..il.Unbuno, mp-strarono 
tro.ppa smania, che gli elettori votassero pel 
Torlonia, quindi la reaziotie da parte anche 
di molti antiooccapielleristi, quindi il trionfo... 
poco trionfale di domenica. . 

A.sera sulla piazza Colonna ebbe luogo la 
solita ditnogirazione capitansta da due enormi 
(laschi. Ci furono evviva e abbasso, qualche 
bastonata e Dio voglia che tutto sia fluito 

(') .ìi molti ne avrà avuti dai clericali cui preme sere­
ditare Roma. {N. d. lì.) 

cosi... e sarà flnijta ^e ,il Coccapieller non 
sentirà, la fregai-v di ripreseij.tarsi il 15 a'uu 
terzo fiasco. i, -

DALLA LOMBARDIA 
(Nostra Corri^poodeaza particolare). 

Ii8 CoaiiBeaomi di ìk' *" 
Mll4.fìO> 2 giugno. . 

{Lambro). Si ritorna ora da Alessandria: 
Ivi si commemorò jnri il martire Andrea 
Vochieri, che nel 1833, reo del delitto di 
aver appartenuto alla Giovane' Italia, per 
avere eroicamente risposto con uno sputo io 
viso a chi voleva fargli denunciare i suoi 
compagni di congiura, venne fucilato barba­
ramente, dopo averlo fatto passare per colmo 
di crudeltà davanti alla propria casa natia 
ove lo attendevano libero una infelice sposa, 
vedova gloriosa tuttora superstite, e due in­
nocenti creature. 

Vi accompagnai l'amico vostro e mio An­
tonio Galateo, che era si può dire reduce 
appena dall'avere rappresentate le vostre as­
sociazioni democratiche nella solenne e splen­
dida commemorazione di Mazzini fattasi a 
Pisa 8 da voi annunciata. 

Durante il viaggio d'andata mi godetti la 
descrizione che l'avv. Galateo mi fece delle 
commoventi feste di Pisa. 

Il pellegrinaggio patriottico che teneva 
•le due rive dell'Arno, tanto era lungo, e che 
quindi specchiava le sue trecento bandiere 
sventolanti, nell'onda del fiume, orgoglioso di 
quello spettacolo come delle memorie dell'an-
lioa repubblica, dovette essere una supèrba 
sodna, degna d'inspirare qualunque oratore e 
poeta. 

Si giunse così ad Alessandria ove io mi 
occultai quanto potei per assistere quale spet­
tatore al ricevimento fatto all'amico postro. 

Ugli, sebbene munito di un mandato dì 
questa Società progressista, che-ib- mi' per­
metterò di chiamare' a scanso d'equiviicì. 
Progressista-Damocra'tica, diieui è vicepresi­
dente, volle aitribuiti gli omaggi di cuî fu 
fatto segno alla rappresantanta delle asso­
ciazioni democratiche friulane, e ne risultò 
così un'entusiastiisa e -fraterna. dimostrazionB 
d'affetto della nobile 'patria di Vochieri : a 
quella di Cella, Nievo,'Giordani, .Ai'ndreuzzi. 

Nel teatro Ora, ove dopo il solito pelle­
grinaggio per ì:\ città si riunì il popolo, e 
dove l'operaio Tiranti lesse una cummèmo-
razione del Vochieri che fu giudicata .lavoro 
per sentimenti e por forma siupeudu,isi pre­
sentò, dopo la conferenza, una còramis>-ione 
all'avvocato Ga'ateo, che èra cMfa'so fra' il 
pubblico, per pregarlo di dire qualche paròla. 

Immaginerete come QgW non abbia fatto 
iMca, a tenere l'invito, e fra un vero ura­
gano (l'entusiasmo parlando della coadaaaa 
di Innspruck e di quella di .Trieste portò il 
saluto della democrazia < friulana a quella 
subalpina, che fu ricambiato da un vero sub­
bisso d'applausi. 

Fuvvi poscia un fraterno banchetto, nel 
quale pure parlarono splendidamente in modo 
da far comprendere qual destino sia serbato 
alla lor classe, diversi operai. 

Anche qui grida entusiastiche di simpatia 
per quella pane di democrazia italiana Ohe 
è pili vicina alle Alpi Giulie obbligò il au­
stro amico ed oratore a dire diverse parole 
di rìQgraziamouto e a proporre un e.vviva 
alla classe operaia a .quella del braccio rap-
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presentata dai valenti oratori allora accia- i 
mate a quella del pensiero « rappresentato 
per eccellenza dal mat^iire Andrea Voctileri » 
il quale, libero mnratore, alzo più che altri : 
il suo martello di operaio del pensiero e ap~ | 
pose la sua squadra a questo santo edificio i 
naaanitario, non ancora purtroppo compiuto, i 
che si chiama la libertà italiana. ; 

Dopo vi fu lo scoprimento della lapide, alla i 
sera movimento insolito ed entusiasmo inde­
scrivibile dal quale stanchi a aera tarda ci 
sottraemmo per ritornarceue a Milano. 

TIRO A SEGNO 
Da Lugano veniva giorni sono un patrio-

tico invito ài tiratori italiani d'intervenire 
alla festa civile e alla gara di tiro a segno 
che quella città inaugura 1*8 lufriio 1883. 
Pare che il nostro governo abbia in animo 
d'incoraggiare i tiratori tutti d 'ÌUia, po­
nendo a joro disposizione,una grossa somma 
di danaro e pare anche sia desidprij del go­
verno di mettere, a..capo della gloriosa spe­
dizione, quale rappresentante suo, l'ex de­
putato tenente-colonello Oreste Barattieri. 

Ameremmo proprio che le intenzioni del­
l' on. Deprelis fossero superiori al sospetto ; o 
almeno che lo fosse questa che riguarda i 
tiratori italiani: ma quelle benedette e prov­
videnziali malattie ce l'obbligano al letto 
giusto ora. Vedete: il vecchio soflVe d'irri­
gazione acuta complicata con Zanardello-
Sertite; malattia piuttosto rara, se vogliamo, 
ma che pure ha a dare delle seccature, se 
non dei dolori. Occupato a sanare iì morbo, 
Barbabianea manderà all' inferno Lugano con 
tutti i tiratori che si vogliono misurare nel 
nobile esercìzio dell' armi. Ecco perchè il 
dubbio sorge spontaneo a far lacere anche 
la pii'i semplice delle approvazijni ad un 
atto del Depretis. 

Non ci sì venga poi a gridare la croce 
addosso so diciamo che le malattie del vì-
uaio sono provvide. Bisogna vederlo a Koma. 
Quel vecchio là deve dormire sopra un letto 
di rose se torna da una vinta malattia alla 
Camera con tanta raccolta di barzellette. Bi­
sogna chn le studi fra un pisolo e l'altro ; 
già poi sa di mandar in brodo di giuggiole 
la sua grande, la sua strepitosa maggioranza 
variopinta ! . 

A ogni modo i tiratori d'Italia andranno 
a Lugano in gran numero, perchè la mag­
gioranza di essi ha provato a bersagliare i 
nemici della patria e gli altri son nutriti da 
patriottici sentimenti. Andranno a Lugano 
accompagnati dai voti più ardenti dei de­
mocratici italiani. Un gran trionfo potrà per­
suadere al Governo la sollecita esecuzione 
della Legge sui tiri a segno votata dalle 
Camere e sancita dal Re Ano dallo scorso 
anno. 

Farà comprendere a! Governo la legge­
rezza e la poca convenienza avuta nel for­
mare una Commissione nella quale doveva 
entrare di pieno diritto il maggiore Corazzi. 

Che cosa fece la Commissione? Copiare 
molle delle idee già da gran tempo manife-
.state dall' ex Deputato Corazzi e nei con­
corsi dì tiro a segno e per le stampe. Ma 
sull'opera del Corazzi nel dare vita a co­
desta istituzione, ci proponiamo di scrivere 
un altro giorno. 

L'on. Barattieri distinto scrittore di cose 
militari, egregio deputato, ha sostenuta la 
necessità di questi tiiì a seguo anche come 
relatore della legge. Ma: I' esperienza, ma la 
incontestabile dottrina iu siffatta materia del 
maggiore Corazzi, dovevano consigliare al 
Ministero di sceglierlo fra quelli che dove­
vano comporre la Commissione e dare presto 
esecuzione all' importante legge. Invece, dopo 
un' anno, siamo ancora allo slalu quo. 

Non bisogna illudersi sulla fede e sulle 
passioni dei giovani. Se talvolta una scin­
tilla si desta cui sembri secondare gran 
famma: il desiderio vico del piacere, la 
febbre ardente dei sensi ricacciano i bei 
proposili. Dovea pertanto essere general­
mente lodata la sulleciiudine dell' on. De­
prelis nel dar opera — come dicevasi - - al­
l'esecuzione della leggo. I vantaggi che da 

essa ritraevano tutti i giovani era eerto sprone 
pungentissimo ad esercitarsi noli' armi. Ma 
« contrari ai voti poi furo i successi » fu 
nominata una Couimissione la > quale, com­
posta di gente che si dovrebbe supporrò 
pratica, trova ancora da studiare, fa dire 
tre o quattro volte che tutto è pronto' e in­
tanto la legge non ò attuata. 

Le prime prove non potranno certo dare 
quei risultati che ognuno s'aspetta ; la gio­
ventù così detta studiosa stenterà a" lasciare 
il giuoco, le donne, ft vizio in generale ; la 
gioventù rozza lascierà con dolore qualche 
campestre opera : tiiti' e due penseranno chi 
sa a quale sagriQció enorme 

Interviene così di tutte le cose nuove. Ma 
r azione del Governo deve appunto persua­
dere dei vantaggi che da detta legge s' hanno 
a ricavare: è appunto in codesta azione edu­
catrice che si rivelerà il grado màgyiore o 
minore di patriotismo che anima il ministero. 

Importa sovra tutto far presto e non usare 
per guadagno di tempo e di fatica, dei me­
todi che ora ha l'esercito nostro. Ciò di­
ciamo perchè in tutti i concorsi di tiro a 
segno e segnatamente a quelli importanti di 
Napoli e di Brescia, i militari si sono tro­
vati assai male al confronto coi borghesi, 
L' esercizio che fanno i soldati è molto, ma 
devo di necessiti!, essere mal diretto. 

Forse un po' più di pazienza nei supe­
riori,,immediati e un po' meno ài ,assòlutis7no 
mililare potrebbero rendere dei risultati assai 
piìi soddisfacenti. 

Occorre nelle prime prove incoraggiare i 
jiiovani tiratori con bei premi, affinchè ciò 
jìossa sollecitare il desiderio di quelli che 
non si Kono inscritti. Occorre che si dia la 
maggiore pubblicità dei risultati dei tiri e a 
ciò penserà il giornale annunziato da qualche 
tempo. 

Pei democratici l'allargarsi doli' idea è 
un interesse. Intanto che i giovani sposino 
piacere al tiro a segno: la trasformazione 
dell' esercito permanente nella nazione ar­
mata non sarà possibile Anche almeno la 
maggior parte di essi non si troverà al caso 
di colpire bene il bersaglio. 

Da Lugano giungerà l'eco degli evviva 
che quel forte popolo farà a' nostri tiratori : 
ogni premio guadagnato da uii italiano .sarà 
nuovo cemento a saldare nei giovani la pa-
trìotica idea. 

E i tiratori italiani non potranno che far 
voti perchè ogni uomo possa essere un giorno 
soldato e capace col buon colpo d' occhio e 
col forte braccio di difendere la patria, Se 
oggi ci trovassimo iu tale coudizione, T 1-
talia non invidierebbe agli antichi romani 
le glorie immortali. 

C. F. 

GKLONAGA GXTTADiKIA. 

Ancora i radicali. L'organo prefettizio ap­
profitta della elezione del deputato nel 

collegio Udine 3." per suonare il solito stuc­
chevole ritornello : rifiutate i suffragi ai can­
didati radicali. La consegna è tale e torna 
inutile inveire contro madonna Patria. Giova 
però rammentare che nel Novembre 1876 il 
prof, Giussani applaudiva alla candidatura 
del Verzegnassi radicale e che agli attacchi 
del Giornale di Udine e della Costituzionale 
esso professore rideva, come ridevano di 
gran cuore il comm. Billia — questi per­
dendo la serietà deU'aoj>ure — e Fasciotti, 
fratelli Siamesi in quell'epoca memoranda 
e che per farla in barba ai moderati muli­
navano giorno 0 notte. Erano pure radicali 
coloro che indussero l'attuale direttore della 
Patria a far separazione di letto e di mensa 
dal Giornale di Udine nel Marzo 1876; erano 
pure radicali quelli ai quali, il medesimo 
Direttore scriveva, telegrafava, inviava mes­
saggi, in vocav.i la loro prntezione con accento 
querimonioso por essere assunto quale Di­
rettore del Nuovo Friuli, l dubbi, i timori 
però erano molti che tormentavano a quel­
l'epoca l'odierno feroce progressista sul ten­
tare il guado del I^ubicone, perchè temeva 
che la baracca progressista avesse a durar 
poco e qualche abitante di Via Rialto senti 

dei dialoghi animati nei quali il comm. Billia 
strapazzava come un cane l'amico professore 
che non sapeva decidersi (come le guardie 
cittadine dì Firenze) o la disputa- arrivava 
talvolta al punto da toinei'tì ohe volessero 
passare a vie di fatto. Erano pur radicali 
colorò che collaborarono per qualche anno 
nella Patria ; erano pur radicali coloro ch'egli 
presentava come suoi carissimi amici ai pre­
fetti Fasciotti, Bianchì, Carletli, Mussi. Ai col­
laboratori radicali furono sostituiti i socialisti 
della cattedra ed anche questo è un passo 
innanzi; è anzi un andare addirittura,'alle 
colonne d'Ercole. Ma oggi la consegna è 
di russare, cioè, nò, di combattere i radicali 
e col Ministero dell' Interno non si scherza 
perch'egli tiene nelle mani panno e forbici. , 

Fra le tante amenità dell'organo prefettizio 
havvi anche quella dì vederlo osteggiare e 
deridere Nicotera, Crispi, Cairoli, ^anardelli, 
Doda, Bacearinì perchè divenuti ,opposUoi! 
della dittatura — e converrebbe aver per­
duta ogni fibra ed essere cadaveri o corrotti 
per non combattere un uomo che canzona 
Camera, Nazione ed il cui nome è legato 
alle maggiori sventure nazionali —, dopo 
averli inneggiati, serviti quand'eran ministri. 
Ma andate a cercare la coerenza in certi 
giornali che sa'gono e scendono le scale 
prefettizie a tutte le ore del giorno, che dav­
vero correte rischio di prendere delle solenni 
cantonate. 

Dirà taluno che noi facciamo delle perso­
nalità. Innanzi tutto osserveremo che le per­
sonalità — fatte le dovute eccezioni ~ si 
temono da coloro, che, come i gladiatori del 
ciico, sì espongono, magari nudi, e dicono: 
attaccatemi pure se vi torna grado. Se,sarà 
lecito l'attaccare i ministri, i deputati, i se­
natori, sarà anche lecito attaccare tutti co­
loro che prendono parte alla lotta pubblica, 
altrimenti se vogliono evitare gli attacchi' si 
ritirino. Nói sentimmo un giorno, l'on. Pecile 
a dire: coloro che dimostrano disgusto per 
le censure della stampa non sono, fatti per 
la cosa pubblica e crediamo che avesse 
ragione. D'irresponsabile havvi il solo Mo­
narca ed a lui non si può far risalire la re­
sponsabilità d'alcun alto. L'uomo pubblico 
può essere fatto segno a lodi ed a censure 
por quanto i isguarda gli atti degli uffici puD-
blici che copre : la sola famiglia è sacra 
e tale sempre la reputammo. Quindi se alla 
stampa è libera il censurare e sferzare 1 mi­
nistri, sarà del pari lecito, se non doppia­
mente, censurare coloro che nelle città di 
provincia tengono il mestolo tra mano. 

L'on. Pecile ed il Consiglio Comunale. Il Con­
siglio Comunale sé riunito due volte 

dopo l'allontanamento del Pecile dal Palazzo 
Civico, 0 meglio dopo il suo abbaddono del­
l'ufficio di Sindaco, e nessuno è sorto al 
Consiglio a proporre un ringraziamento pei 
servigi da iui prestali come primo magistrato 
del Comune, ad esprimere una parola di di­
spiacenza polla sua dipartita. Sìlen«io su tutta 
la lìnea, ma molto significativo. 

L'on. Pecile e la Commissione agli studii. 
L'on. Pecile fu nominato dal Consiglio 

Comunale membro della Commissione civica 
agli studii, restando a lui afildato l'incarico 
di sorvegliare l'insegnamento all'Uccellìs. 
Era stato' designato il nome del prof. Bonini, 
ma il Consiglio votò come un sol uomo pel 
Pecile. 

L'assessore Pirona e le pompe funebri. Da 
persona degna di fede veniamo assicu­

rati che il prof. Pirona propugnò caldamente 
nei congressi di Giunta di affidare ad un'im­
presa privata il servizio delle pompe funebri. 
Se l'opposizione non vieue da lui, couvìen 
concludere che venga dai collegbi. 

L'Esposizione e gli spettacoli. L'DU. Giunta 
ha promesso dì fare del suo meglio 

onde l'esposìziono provinciale riesca degna 
della nostra città e provincia, la quale è una 
delle più vaste del Regno, sebbene il confine 
le abbia strappata la parte più ubert.ini». 
Niente di meglio. La fusione d^lla Mixwvx 
equestre essendo compita e felicemeuKt, i i.j-
vori dello zoccolo verranno sollecitati per 
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modo .òhe l'inaugurazione del primo monu­
mento che Udineìnnalzadopo la sua liberazione, 
potrà' eflettuiarsi in agosto. Sarà bene che si 
pensi alla cancellata in ferro o ghisa da 
collocarsi 'all'ingiro del monumento, nonché 
a togliere i 4 candelabri a gas che stanno 
sulla frónte dello spianato, sosiitueodonedue 
a bracciali. Oltre alle ajuole di fiori delibe­
rate daù Consiglio, da farsi sullo stesso.'spìa-
nató di Piazza Vittorio Emanuele, si vorrà 
pensare a sistemare i parterre di Piazza 
Garibaldi, a levare quei due zoccoli in pietra 
piacentina che da una ventina d'anni atten­
dono di-sorreggere i simulacri di qualche 
celebrità Udinese. Le celebrità vi sono ed a 
suo tê mpo le designeremo, ma intanto si le­
vino gli zoccoli. 

Per lo spcltaoi-^b il'opera è facile il com­
binare, quando si rìlletta che abbiamo artisti 
concittadini valentissimi. Per le corse visone 
stanziate in bilancio 10 mila lire e sqno suf­
ficienti. Vorremmo vedere rinnovata nel .Giar­
dino Grande la fiera di beneficenza dell'anno 
decorsola beneficio dei poveri, il provento 
della quale diede ai danneggiati dell'innon-
dazione'Oltre 20 mila lire. Fu quellor uno 
alancio di filantropia, di patriotismo degno 
della nostra città e fu opera prinoipsile degli 
'operai. 

Il tpese d'agosto si presenta sotto i più 
lusinghièri auspici ed auguriamo il maggior 
concorso di forestieri. Il secreto per attirarli 
sta tutto nel programma delle feste ed ali'o-
pera dunque le diverse Commissioni. La chiu-
.sura sarà una pioggia di croci e commende 
e ben Vengano sul petto ed al collo di coloro 
che avranno saputo fare le cose per bene 
giovando moralmente e materialmente alla 
città, 

Coloro che vorranno salvarsi da simile 
pioggia diano mano al paracqua dicendo 
corna del governo e della dittatura Depretis; 
paracqua che sta sempre aperto nell' Ufficio 
del nostro giornale, onde non venga la ten­
tazione al comm, Brussi dì crocifiggerci. 

Il Leone di San Marco, dopo la bellezza di 
86 anni, riprenderà il suo posto sulla 

granitica colonna che s' estolle a fianco alla 
fontana del Ricamatore. L' antico leone fu 
rovesciato nel 1797 per ordina di BernadoUe 
e l'oltracotante soldato francese che fu fatto 
salire per abbattere il glorioso emblema:, ci 
lasciò la vita. Udine, libera da domioazioni 
straniere, distrutti da oltre un secolo i feu­
dali castelli, custode gelosa delle memorie 
storiche, ricolloca oggi l'emblema della Ve­
neta Repubblica. Questa, se ebbe pagine fe­
roci, come l'ebbero tutti i governi di quel­
l'epoca, ebbe anche pagiue gloriosissime e fu 
l'erede della Romana grandezza. La lotta 
sostenuta dal governo della Serenissima con­
tro la Curia Romana dovrebbe ammaestrare 
corti ministri, che vanno accarezzando la 
pappagorgia ai rubicondi prelati e ricordar 
agli stessi ministri : che il voler la concilia­
zione col Valicano è quanto voler far correre 
a ritroso i fiumi, è uno. sconfessare le nostre 
tradizioni che suonano lotta eterna, implaca­
bile colla Romana Curia. 

Plaudiamo alla deliberazione consigliare 
che volle ricollocato il Leone di San Marco 
nell'aniico posto e plaudiremo quando ci sarà 
dato voilerlo colle ali spiiegate e co! libro dei 
vangeli fra le zampe anche sull'arco Bollani. 
Plaudiremo pure quando potremo leggere le 
nuove iscrizioni al monumento della Pace o 
dell'ignominia nostra, e maggiormente plau-
dirpmo quando la lapide al fucilato dell'Au­
stria verrà murata nel,luogo già stato desi-
guaio dalla Giunta Municipale, sapendo che 
il Ministero è anche disposto a darne il per­
messo purché il Municipio ne esprima sem­
plicemente il desiderio. Il prof Bonini che 
dettò la bella epigrafe saprà, lo speriamo, 
invitare il Consiglio a ritornare sulla propria 
deliberazione. 

Il cholera e le misure igieniche. Il cholera è 
in Egitto e spei iamo che non farà la tra­

versata dèi Mediieraueo. Prudente però sa­
rebbe il prendere le misuro igieniche pili 
opportune, pel caso d' una visita si lugubre. 
11 buon esempio dovrebbe darlo il Municipio 
— e' imnaaginiamo di sentir a dire al leggere 

queste parole : sta a vedero che se il cholera 
è in Egitto ci ha causa il nostro Municipio 
— togliendo certi centri d'infezione quali 
sono le latrine pubbliche. .Questa delle latrine 
è una questione là cui risoluzione la s'invoca 
di sovente, ma si traccheggia sempre nella 
speranza che gli uomini diventino forse pi& 
perfetti da non aver bisogno de! terapiptto 
al Dio Stercuzio. La latrina ne! Giardino 
Pubblico è un attentato alla salute pubblica. 

Il busto Cella non è stato ancora collocato 
sotto la Loggia di S. Giovanni. 

Il Friuli, che s'impanca a tener cattedra di 
grammatica, farebbe bene a studiare un 

po' meglio la oonjugazione dei verbi, nella 
quale conjugazione lascia molto a desiderare. 
Questo per conto nostro, ed il critico tea­
trale darà al Friuli ì! resto del carlino. 

Al Friuli. Credeva che il signor C. fosse 
un critico teatrale in piena regola e 

invece vedo dalle sue confessioni che esso 
è semplicemente un cronista ili giornale. Pro­
vare quindi che il signor Pinochi ha dirètto 
la sinfonia della Semiramide Inapuntabil-
mente nel concerto datosi ultimamente al 
Sociale, sarebbe affatto inutile tanto più che 
il suddetto cronista si basa sovra l'asser­
zione di tre signori e perde il fiato nel far 
risaltare la. sua sapienza grammaticale. La 
grammatica la conosco anch' io, caro signor 
C., e se incorsi nell'errore di cui lei move, 
tanto chiasso egli è perchè mi mancò il 
tempo di correggere la mia critica, quel 
tempo che IPÌ ha perduto nello sputar sen­
tenze 8 giudizi temerari su cose che non le 
competono. Non tutti i mestieri sono adat­
tali ed io credo ch'ella abbia sbagliato tanto 
nel fare il critico, qnanto ne! fare il cronista. 
Al signor Pinochi auguriamo che in altra 
città ove sta per trasferirsi abbia a trovare 
sul suo operato qualche giudice sano, qualche 
critico.imparziale che non vada a tentoni 
nel cercare un' opinione che non può attin­
gere in sé e lo sappia apprezzare come ve­
ramente si merita. 
• Al teatro Minerva poi quesl' anno che Dio 
gliela mandi buona { Se il cronista del Friuli 
farà le sue relazioni ne sentiiemq di belle! 

0 tempora, o mores ! 
S. 

Ii passaggio del Castello si chiude alle ore 
7 poni., proprio quando si sente il bisogno 

di respirare una boccata d'aria pura, refri­
gerante, I cancelli si dovrebbero chiudere in­
vece al tramonto del sole. 

Nell'Appendice del numero antecedente fu 
omessa una riga che va a cadere fra 

l'undecima e la dodicesima e che suona oos\: 
essendo da/o entrare in intrinsichezza d'amo­
rosi sensi con una donna 

K£or>te g i t ano* S luglio. 
Quant'è dolce, tornando dalle città in cam­

pagna, andare a un mercato di villaggio! 
ohe dico villaggio ? Mortegliano è desiinato 
a grandi cose, anche a diventare col tempo 
una ciitàinduòtriale. 

Quando leggeranno i tardi nepoti questa 
cronaca che sarà conservata nelle Biblioteche 
come documento prezioso, sapranno tante 
belle cose II 27 dì giugno del 1883 resterà 
còme data memorabile. 

A Mortegliano Esposizione artistica (?) bel 
titolo di una baracca nella quale sì vedevano 
(attraverso una lente) fotografie di Venezia, 
Milano, Roma e Mìramar. Codesta Esposi­
zione era visitabile pel vile pezzo da dieci 
centesimi. Nessuno spiegava, solo un cartello 
prometteva di cambiar vedute. 

Altre setto o otto baracche erano disposte 
sulla Piazza : si notava un certo lusso di 
tele per abiti da contadini. lu giro andavano 
ombrellai e flammifferai: pochi strilli, poca 
reclame grazie al sole piovente raggi bol­
lenti sulle teste di quei dìsgrazìaii. Uua mo­
stra modesta dì scarpe accomodate e lucide, 
dì ciabatte nuove e dì stiva i vecchi e sporchi 
e rotti, attirava molti ; specialmente le cia­
batte nuove. Donne, ragazze, bambine, tutte 
provavano nella ciabatta il piede; ma pochi 
affari, molto fiato buttato e molto appetito 

cresciuto. Gingilli da sposa, o almeno da in­
namorata, splendevano, abbagliavano: fin la 
modesta scatola da tabacco dava un segreto 
senso di {)lacere Bicchi-Ti e bottiglie finis­
simi per tavola èrano sciaguratamente posti 
in oblio. I migliori affa.i fecero i venditori 
di corda (segnale dei tempi) perchè serviva 
ai mercanti di buoi. Pochi affari, e pare 
impossìbile, un carretto con cassa, sulla 
quale stava questa scritta oh'è prezzo del­
l' opera tramandare ai posteri : Si acetano 
ovi di calina e strati e quiunque cenere e 
necata credenza. 

Chiaro apparisce che i tempi sono per­
versi. Neanche gli strazi possono straziare 
il cuore dei convenuti al mercato e movere 
un po' di pieià. 

Alle 10 però il sole continuava a piovere 
i raggi eco, e io, bevuto un bicchiere di 
Marsala da Sesa. ho fatto ritorno ai patri 
lari. 

Che Dio mi perdoni questo lampo d' eb­
brezza nel voler scrivere di tal mercato o 
mi conservi la sua protezione. 

0. F. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 4. Una ordinanzadel Ministero dell'in­

terno pòrta a 15 giorni la contumacia per le 
navi con traversata incolume maggiore di 10 
giorni, ed a 20 quella per le navi con tra­
versata inwlume minore di 10 giorni. Lo navi 
che durante la traversata avessero avuto il 
minimo sospetto di malattia saranno assog­
gettate a 20 giorni di quarantena. Ciò per le 
provenienze da Tripoli, Malta, Cipro e dai 
porti del Delta o del Canale di Suez. Tutte le 
provenienze dai porti del litorale austro-il­
lìrico e dalmate saranno sottoposte ad una 
osservazione di 5 giorni. 

Landra, 3. Camera dei Lordi. Granville in­
dica le misure prese contro il cholera, e le 
quarantene imposte a Cipro, Malta e Gibil­
terra. Legge una lettera del dottore Oull che 
dichiara non esservi alcuna ragione di allar­
marsi sìa in Ebtiito sia in Europa stimando 
l'esplosione del cholera assolutatàeute locale 
e che non diverrà epidemico. 

Parigi, 4. Grevy rifiatò ,di assistere all'ir 
naugurazioue della statua della Repubblica. 
Rohuer arriverà oggi e conferirà col piincipe 
Gerolamo. Parecchi legittimisti si recarono a 
Froshdorf. 

Froshdorf, 4. Un nuovo consulto dei medici 
ò imminente. I medici esprimono inqnietudine 
circa l'estrema debolezza di Ghambocd.- che 
ha quasi nulla mangiato da tré'gi^di. / 

Il cónte è colpito da'éórdità'è-pàYla-Jiòcp 
e con voce debole. 

Praga, 4. In seguito alte elezioni di ieri 
dei rappresentanti alla Dieta da parte de! 
corpo dei grandi proprietari i tedestihi ri* 
masero in minoranza con voti 41, La Dieta 
boema si comporrà di 167 conservatori (csfli 
chi) e 75 liberali {tedeschi}.^ ., , : ; 

. • ~-— p ^ — - : ^ 

G. B. DEFACCIO, gerente respoQsablle. ' \: 

IGIENE E DILETTI 
Il primo corrente venne aperto lo Stabili­

mento della notissima .•..;;.,.'.,;v:,i! , 

ACQUA DI LUSCHNITZ 

Questo Stabilimento condotto dal sptto-
scriito è stato abbellito e furono eseguiti 
tutti quei lavori che si richiedono per appa­
gare le esigenze del pubblico. 

Oltre all'aumento delle stanze fu aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, nonché si tre 
veranno giornali italiani e della nostra Pro­
vìncia. 

L'araonità della posizione di Luschnita, la 
salubiilà dell'aria e l'efficacia già ricono­
sciuta da tutti dell'àcuua sono sufflcieuii ar­
gomenti por raccomandare lo Stabilimento. 

E r m a c o r » A . V i a n o . 
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.«, Afa CtìNT^AÙRO >» IN UDINE t^ "^ 
• O i a a ? a p r l i o i i a v e ' r l l e - e i s t l v » . Sotto questo nome .intendasi ripordare al pubblico oom?, in qua--

st'^po^ca. sia p,eeesp?i;io .rigenerare tuttp 1,'organismo, e togliere ad esso tutti quegli" umori cattivi ohe pròdnoono 
r i lavo ni enjo di fcrKé,, iaappet^Mc, debolezze dì'stomaoo e riordinare i vasi sanguigni con ìnim9dia|;a,f!iatffaazione_^ 
dello'fun'!!ioni di'^e'ientìl 1 bambini', gli adolescenti e gli adulti provano in questo,'pe.rypdo'lo aftetto tiilStfBo'dp 
depurare gli organi m geneie da tutto ciò ohe non è atto ad una Ubera oiròolaii'drie del" sstoj(ue' e. di ristabilire' 
l'apparato idigeréote che,, fra tutti , è quello ohe maggiormente richiede un efficace e pronto riguardo nel oambia-, 
mento della stagiono. A tal uopo nel suddetto Stabilimento si preparano le Cure'primdvei'Ui coll'aiuto d¥! i é ' i t óo i 
aperien'ìi più scelte, quali 'sono la Cina, la Salsapariglia, la Poligala. eco. I sali 'di 'Broniuro e Joduro di Potàssi?), 
èdstitu'isi-'onò la p'érte integrailte dì queste" cui'e e vengono adoperati a séccndS. chfl la.convenienza e la circostanze 
li suggeriscono. Indispensabile pei bambini è ia cura del rinomato OLJO DIj MERLp^^O ideila Norvegia con e 
senza Ferro:Jodatp, ^he ,fi:nàvi:pri-Ddano nonna às^ì fatto che questo olio Aj.itilepev tiglierei'fu'nèsti'grinóipl di rachi­
t ide'ejj jei 'MrvegVeve unfi viziosa circolazione del 'sangue. Lo S'CIRdPPO'Df'CHtNA È PiSRKO^i/os'si^de' la 'beh'è-
fl'ca prero'gàtiVà di oombattere l'anemia, ia oloi'psi e le'debolezze di 'stomaco. AgéSnipa'si a.tntfe dio ohe ' lo 'Sta-
bilittpntó FilipjitìZvi dispone delle più rintmaté'p-cque'minerali come Pejo, CelentinOy lieitteriane, Catulliane, Val-
dagno, Salsojodiclie di Saìes, liecoaro, lìonce/jno. Yichy, Ilutìyadi Jànos, ed ^Jfoquàì dellcf' Corona di Shlib'^uàn ,.in 
Sle^ìBj^una ,dj, quelle che accolta ed applicut'a,con.successo nella^jerapia ott'enne in brevissimo tempo sviUippW-^ 
àiJccess'o ihéstìin'abfli. - . ' ' ' ' ' ' ' • ' , , ' < • '-i L i - • i •> . ' " ' 
•' 'r^Kla-iSrraztohe tìà tutte'le' 'specialità fino atì^tìrà'.«numW'ate, Id-Stabilimento farmaoéulioó Al FiWpp.uzzv bori 
cessa di raoeomandartìtlé inarrivabili POL'VRRftPETTORALl PtJPPrt''i'a'dieate rimedio. oflnWò 'là tosse/lo Sótroppo 
di Bifosfolattato di calce e ferro, lo Sciroppa di Abete bianco,MElifciK 'Co'pa,jVEs'tra(io. T^tnaiiindp Filijrpìtzxi, f.O--
dontatgico Poniotti. l'Acqua Anaierina e la celebre POLVERE CO.NSERV;ATlfi,lCE DEL .'VINO. C. Biula^fzoni, cho 
ha ottenuto e .perdura nell-'ottenere il.favore del pubblien per i sdriinii vip^tfl'^gi che 'àrre'ca alia ' tanto disélis&a e 
tanto desiderata inalterabilità del vino. , . ' ' ' ' ' . ' 

.XtB'^qstaBzaidiiCuiiSJ oompQUgOBo.Ji, 3uddetti,.preparati sono tóelte'e-.genuine,'ep'peroiò non oi dilunghiamtfpiù 
o l t r e i M a ^ n ^ m l f a m i M M e l l e A S U - ì r » ìpdi%|tlbili . . , . 

i*ssicìrtiniento> di«%fét t i ohtrurgl8i, 'ortop^reiy in gomma e deposito di, specialità nazionali ed estere. 

wi tu i l i Bf mi 
r-i 'j)i*è'gìà'mo po'rlàYe a dono-

'feoè'nj'.'à dei'sign'ofi consumatori 
J ^ella' Otta é• ProyÌDCÌa che la 
["''vWa i!iC(5faà' di Cilli è'.q'uellà' della-
' Fop'tfe' Reale (Kooigàbrunn) ih-' 
'^•tltfta'sti)ó'2'Snnl /"a- dal signor 

G; N; Ori! ed ora rifa ne , la fiiìJ' 
reca d'aedo carbonico ed aci-' 
'litio alcalino di s'o'da Aà non-
'iCii.i>(oji,d[e''.8i, con altre.fonti roeao, 
<; lOoSRime' e , di molta, minor-; 

, t>raatt,t ; ..: ,. . , ; . . , • • , ' 
i.uOer, norma.,,dei signqri, ccn-, 

;:;si)i»at.o,rii.f»ccî DOQ,i- seguire ,1*V-
|i(.f.uaiJ!*'.-..d,e!Ìl.acqua ,,esegfti.t.a; ,dal, 
|,.iI?rof, D>.t!. J.'iGottli^.bi professore 

effettivo di, Cj)j.^c.a.,a,i,l! Istituto 
I" .Tecnico, .superiore di Graz, men? 
i.*-W'' '#{' '.l/R'. 'AèfeadfeSiià di 
rWéìm, .ekx>aii8r"è"déirOrd né' tìi 
[ ';'Fri5nié̂ séìci.'(jBlikepiye ecc. nonché 

riri sdc> giudizio sulla qualità 
della stessa: 

del 

pro.f. D.r G. Gottliét 

Su '10000 parti in poso : ^ 
Carbonato <ll Soda 49,4531 

ili 
W 

ili 
Ili 

(iii.itìno D;IJ6(V 
di Barite 0. 
di Stroni^itina', 0,0249 
li! Calco ,S,4205 
111 Magnesia B,r— 
d'Ossldulo a i . 

Fèrro o;oiEiO 
Olorùi'o di: Sodio 
Joduro di Sodio 
Solfato di Potassa 

id , d Soda 
Nitrato di Soda 
Fosfato di,Calce 
Acido alUclco 

Somma dei componenti •. 
(Issi 02,7773 

A.cWo, ijarb. combinato 26,1887 
• !*'•-(<» libero 88,0176. 

8,0609 
0.0287 
0M403 
0,4270 
0,1B82 

01683 

Simraa di tutte le so-
»anso.ponderal>iH laB,9635 

Inoltre traccio di fosfato di 
soda, di carbonato 'dr ossi­
dalo di Manganese e di Bromo. 

«Dèèb'o rimarcariB- infine che 
i'ac(|uajMinerale,Natu>al^'dé,ll'a 
'l?«C)n;ie Keale'per, '1, '^'t)-, 
bendante contenuto di Càrfeo-
bàio (li soda, stiperà nòe solo 
t̂ it'Cò le foiiti -p ù corios'òiute 
d'ella Stilla,aia bens"! la ioQàg-
giòr parte delle, sórgenti di 
•gùê fio genere- Oltrecciò con-j 
tei'nendo quóst' àcq'ìià Jòdip, 
cóèe/ìiure in gran qufmt,ità, 
Bièàrb'o'nàto di'Magiiesia infji;,,; 
pendentemente .alla,, sua rjc- '^ 
qhezza iti Bicarbonato .di Soda, ' 
è i a r^ccomai)darsi n'óu, sold',J 
come bibita rinfrescante assai , 
aggradevole tnà anche ébme 
mezzo eminenteniente salutare. 
« Ih 8éguitó'a.''cfuyti'stìttì'!FÌPé '̂ 
l'ac^uà.Mineralè della S'-'ontfe 
I ^ e j i l ò s'acquistò gran r'itio-
manèa persino nei paesi più 
lontani. O.r G. Gottliéb. 

POR TARI TRA TTI OMRMM 
DI -UNA LUCIDITÀ E SOLIDITÀ INSUPERABILE 

,UI>"lÌ^fe — é p e c i n l i t à , C . V . - UJOIN'El 

Per sole Lire % liìi faccio contenente i seguenti articoli: 
4 eleganti portarjtffltti,, QB,ERDANK|d'j^pp8ndere (formato biglietto, visita) di color 'negro a sfumatura. 
j a eleganti poi tar i t ra t t i OBERDANK a d ppìo uso (for. 'bi'gi. 'visitaj ò'on cornice róssa e contornò dorato. 

l „ e l e | a n t e , specchio ^(formato gab) c.;n cornice O B E R D A N S intrecciata a due éblòri servibile per diie usi., 

I » I t | 1 *..*,, , / Soqo v'6ldib|i^i_!présap:J'ufficio del nostro Giornale. , . 

À spi^llilil 'k Jiè'hiesìa fradcb rfi pftr to ' 'a lh^ aggiungerà alle suddette 2 lire cent. 30 in francobolli. • 
i.. .MjSi esogpjsppno poixim.issioni all ' ingrosso a prezzi da convenirsi. 
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( jb^ramlbois) 
di primissima qualità alla Drogheria 

di F. Minisini, Udine. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegn». 


